
  
CITTA’  DI SAN GIOVANNI LUPATOTO  

ALL’UFFICIO ECOLOGIA                                 ALLEGATO 3 

E P.C. ALL’UFFICIO EDILIZIA PRIVATA  
E P.C.AL COMANDO DI POLIZIA LOCALE  

  

  

 

 
Marca da Bollo  

Di  
Importo corrente 

 

SEGNALAZIONE 

CERTIFICATA  

INIZIO 

ATTIVITA’ 
 

 

CANTIERI EDILI, STRADALI ED 
ASSIMILABILI 

Ai sensi del Titolo IV, Capo 2, artt. 18, 19 e 20 

 del vigente Regolamento Comunale 

per la disciplina delle attività rumorose 

 

ECOLOGIA 

ATTIVITA' RUMOROSE 

DOMANDA DEROGA AI LIMITI DI ORARIO  

O DEROGA AI LIMITI ACUSTICI 
 

IL SOTTOSCRITTO 

 

Cognome  Nome                                                                          

Nato a  Prov.  il  

Residente a  Prov.   CAP   

In Via  Civ. /   

Telefono/Cell      

E mail  @  

in qualità  di       Titolare           Legale rappresentante     

Partita IVA   

Codice Fiscale    

Denominazione   

con Sede Legale a  Prov.   CAP  

in via  Civ. /    

Tel.  cell.  

PEC  @  



 

  

SEGNALA 

che darà inizio all'attività di cantiere ai sensi dell'art. 18 del vigente Regolamento Comunale per la disciplina delle 

attività rumorose di iniziativa privata  ai sensi dall’art. 3 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 o del vigente Codice 

della Strada (*) in occasione dei lavori di  

                     

che verranno effettuati in via   n.  

nei giorni dal  al   (date) 

    IN DEROGA AI LIMITI D'ORARIO DI CUI ALL'ART. 19 DEL REGOLAMENTO  

COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA' RUMOROSE  

 

− Dal lunedì al venerdì dalle ore  alle ore  e, se prevista la pausa pomeridiana, 

              dalle ore  alle ore  

− Sabato dalle ore  alle ore  (e dalle ore  alle ore ) 

− Domenica dalle ore  alle ore  (e dalle ore  alle ore ) 

         IN DEROGA AI LIMITI ACUSTICI 

 
previsti dal D.P.C.M. 14/11/1997 e recepiti nella zonizzazione acustica comunale e dall'art. 18 del vigente 
Regolamento Comunale per la disciplina delle attività rumorose, con obbligo di presentazione di una 
valutazione previsionale di impatto acustico.  

 
 

(*) art.18 del Regolamento per la disciplina delle attività rumorose: Il presente Capo si applica alle attività 
operative e di gestione dei cantieri temporanei e comunque ai lavori che possono provocare disturbo alla quiete 
degli abitanti nelle zone limitrofe al cantiere per contenere o minimizzare l’impatto acustico dovuto all’esecuzione 
dei lavori con macchinari o attrezzature particolarmente rumorose. 
I cantieri sono classificati: 

1. di iniziativa privata: ai sensi dall’art. 3 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 o del vigente Codice della Strada; 
2. di iniziativa pubblica o di pubblica utilità, sia di tipo edile che stradale, quando rientrano tra le opere che la 

normativa vigente classifica come pubbliche (...OMISSIS). 

 

• consapevole del fatto che, in caso di dichiarazione mendace o di falsità della sottoscrizione, verranno applicate, ai 
sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal Codice Penale (art. 483) e dalle leggi penali in materia 
di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative legate all'istanza; 

• consapevole altresì che, qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, il sottoscritto 
decadrà da benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera ai sensi di quanto disposto dall'art. 75 del D.P.R. 28 dicembre n. 445. 

• ai sensi dell'art. 47 e seguenti del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e art. 19 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 
 

 
 
 



 

  

DICHIARA CHE 

1. SOLO SE RICHIESTA LA DEROGA D'ORARIO, rispetterà i limiti acustici previsti dall'art. 19 del Regolamento Comunale 
per la Disciplina delle Attività Rumorose, ovvero: 
-   zone classe I della zonizzazione acustica: 65 dB(A); 
-   zone classe II – III – IV – V della zonizzazione acustica: 70 dB(A); 
-   zone classe VI della zonizzazione acustica: 75 dB(A); 
Tali limiti si intendono riferiti alla facciata delle abitazioni confinanti con le aree in cui vengono esercitate le attività di 
cantiere di cui all'art. 17. Nel caso di ricettori posti nello stesso fabbricato in cui si eseguono i lavori, si considera il limite 
di 65 dB(A). 
I limiti di cui sopra si intendono di livello equivalente, Leq, riferito a 30 minuti, misurato secondo la metodologia prevista 
dal D.M. 16 marzo 1998 allegato B, punto 5. 

2.  sarà adottata ogni possibile misura organizzativa delle lavorazioni di cantiere per ricondurre le attività più disturbanti sotto 
il profilo acustico alle seguenti fasce orarie: dalle ore 08:00 alle ore 12:30 e dalle ore 14:00 alle ore 19:00; 

3.   saranno avvertiti i residenti/uffici/attività commerciali più disturbati dall'attività del cantiere con l’apposizione di avvisi e 
terrà esposto in posizione ben visibile un apposito cartello sulla recinzione del cantiere, in cui si indicano i giorni in cui 
saranno effettuate le lavorazioni più rumorose ed i rispettivi orari, al fine di informare preventivamente del disagio 
temporaneamente arrecato; 

4.   il Responsabile della Gestione Acustica del cantiere sarà il Sig:  

  

la cui reperibilità al n. cell.  verrà sempre garantita durante l’orario di attività del cantiere,  che si occuperà 
di attuare tutti gli accorgimenti tecnici e comportamentali, economicamente fattibili, al fine di minimizzare il disagio per la 
popolazione esposta e fungerà da tramite con gli organi di controllo; il nome ed i recapiti del Responsabile della Gestione 
Acustica del cantiere saranno indicati anche sul cartello di cantiere; 

5.  gli avvisatori acustici saranno utilizzati solo se non sostituibili con altri di tipo luminoso e nel rispetto delle vigenti norme 
antinfortunistiche; 

6.  tutte le macchine del cantiere saranno conformi al D.Lgs. 262 del 04/09/2002 e mantenute in efficienza; 
7. sarà previsto il convogliamento del gas di scarico dei motori delle macchine del cantiere il più lontano possibile dagli 

ambienti ove vi è la presenza stabile di persone. 

 

SI ALLEGA  LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE 
 

• Planimetria in adeguata scala (scaricabile anche dal SIT reperibile sul sito internet http://www.comune.sangiovannilupatoto.vr.it – Ambiente 
e Territorio – Piano degli Interventi P.I.) con l'individuazione dell'area interessata del cantiere; con l’individuazione dell’area interessata e 
indicazione delle abitazioni adiacenti che potrebbero costituire dei recettori sensibili; 
 

• Ricevuta di versamento con PAGOPA al seguente link: 
http://mypay.regione.veneto.it/pa/sceltaEnte.html?forceClear=true&fSearch=san%20giovanni%20lupatoto oppure quella eseguita sul  CONTO 
INTESA SAN PAOLO SPA,IBAN IT30L0306912117100000046539 intestato al Servizio Tesoreria – via Madonnina 1/c -Città di San Giovanni 
Lupatoto, dell’importo di € 50,00 per spese di istruttoria con causale: Ufficio Ecologia – spese d’istruttoria; 

 
 

• 2 marche da Euro  16 ( di cui 1 va incollata sulla domanda)  e l’altra consegnata all’Ufficio Ecologia per l’autorizzazione. In alternativa ( nel 
caso di presentazione della pratica attraverso il SUAP o via Pec ,  il pagamento   delle  2 marche da bollo (totale Euro 32 ) puo’ essere fatto   
esibendo la ricevuta del versamento con il modello F23 Agenzia delle Entrate Ufficio Ente T6J CODICE TRIBUTO 456 T  e specificando nel 
punto  10 “Estremi dell’Atto o del documento” l’anno del versamento e scrivendo la parola :  ALLEGATO 3  

 

• Fotocopia documento di identità del firmatario; 
 

• Relazione tecnica contenente la descrizione delle lavorazioni, degli impianti/attrezzature utilizzate, delle motivazioni per cui risulta 
necessaria la deroga e cronoprogramma dei lavori; 
 

  nel caso di richiesta di deroga ai limiti acustici, documentazione di impatto acustico provocato dalle lavorazioni 

rumorose.  
                                          

                                                                 __________________________________ 
                                                                                                                                timbro e firma 

                                                                                                              (allegare copia documento di identità) 

 

 

 

 

 

http://www.comune.sangiovannilupatoto.vr.it/
http://mypay.regione.veneto.it/pa/sceltaEnte.html?forceClear=true&fSearch=san%20giovanni%20lupatoto


 

  

 

LIMITI DI ORARIO PER I QUALI NON DOVRA’ ESSERE RICHIESTA 
SPECIFICA AUTORIZZAZIONE 

 

AI SENSI DELL’ART. 19 DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA 
DISCIPLINA DELLE ATTIVITÀ RUMOROSE 

 

Cantieri edili in tutto il territorio comunale 

 

Dal lunedì al venerdì: 
8:00 – 12:00 

14:00 – 19:00 

 
Sabato 

8:00 – 12:00 

Cantieri stradali in tutto il territorio comunale 
 
 

Dal lunedì al sabato: 
7:00 – 20:00 

 
 
 

 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

 
Gentile signore/a, ai sensi dell'art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. 196/2003), la informiamo che:  
 

a) I dati personali, da Lei forniti, verranno trattati per le finalità istituzionali volte allo svolgimento e conclusione del 
procedimento relativo alla presente istanza;   

b) Titolare del  trattamento è il Comune di San Giovanni Lupatoto, il quale ha nominato Responsabile per il riscontro 
all’interessato in caso di esercizio dei diritti di cui al punto precedente, il Dirigente dell'Ufficio Ecologia, domiciliato, per le 
proprie funzioni, presso la sede del Titolare, telefono 045.82.90.111  fax 045.92.51.163  o e-mail 
protocol.comune.sangiovannilupatoto.vr@pecveneto.it; 

c) In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei Suoi dati personali avverrà con modalità informatiche e manuali, in 
modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi; 

d) Il conferimento dei dati è obbligatorio, in caso di mancato conferimento la scia diverrà improcedibile; 
e) I dati potranno essere comunicati ad altri enti pubblici o a soggetti privati o diffusi esclusivamente nei limiti previsti da norme 

di legge o regolamento; 
f) Lei potrà esercitare, in ogni momento e rivolgendosi al responsabile indicato, i diritti di cui all'art. 7 del Codice nei confronti 

del titolare del trattamento e in particolare il diritto di conoscere i propri dati personali, di chiedere la rettifica, 
l'aggiornamento e la cancellazione di dati erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento 
per motivi legittimi. 

mailto:protocol.comune.sangiovannilupatoto.vr@pecveneto.it

